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ASSOCIAZIONE 


pinco Lutti i giorni, occottuato le 
timoniche. 

Associazione per tutta Italia lire 
auall'anno, lire 16 per un semo» 
atro, lire 8 por un trimestro; per 
gli Stati ewteri da aggiungovrai io 
sposo postali. 

Un numero nopurato cont, 10, 


proteato cont, 20, 

















Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 15 settembre contiene: 
1. R, decreto 25 agosto, preceduto da Rela- 
ziono a Sua Maestà, con cui si autorizza un 


prelevamento dal fondo della speso impreviste 
per L. 20,000. 


2..R. decreto .1 settembre che approva le mo- 


difiacriani nogli artiaoli 24, GA, 85, 07, 60, 89, 
98, 112 e 119 del regolumento per l’ imposta 
sulla ricchezza mobile. 

2. Disposizioni nel personale della regia ma- 
rina e dei notai, 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Non possiamo dire, che nella settimana la 
quistione orientale si sia granfatto avvanzata 
verso uno scioglimento: ciocchè equivale nel 
caso nostro all’essersi piuttosto peggiorata, do- 
vendo in simili casi valutarsi come uno scapito 
il tempo che si perde. 

Abbiamo udito la parola del nuovo Sultano 
Abdul-Hamid; lo quale è promettente nè più, 
nè meno di tatti ‘i rianifesti de' principi nuovi. 
Siamo allo stadio delle promesse, che per la 
Turchia restano in parmanenza, a tacero di 
prima, dal' trattato di Parigi in qua ed appunto 
perchè si rinnovano sempre, perdettero tutto il 
credito” Se non si stabilisce altrimenti che a 
parole l'uguaglianza assoluta tra le diverse stirpi, 
senza distinzione di dominanti e di dominate, 
di origine e. di lingua e di religione, ogni mi- 
glioramento nelle condizioni dei sudditi cristiani 
nella: Turchia europea è uti’ illusione ‘cui nes- 
suno in buona fede può farsi oramai nel mondo 
civile. Ed è questo che a Costantinopoli si può 
anche promettere, noù si potrebbe o vorrebbe 
mantenere. Non lo si vorrebbe, poichè non c'è 
il beochè minimo indizio .tra i Turchi anche 
‘più ‘iociviliti all'euitopea.-(a.. cono panbiasimi e 
î una civiltà affatto bastarda) che vogliano ri- 
“nunziare al loro caraltere di razza e religione 
dominante, nè ai costumi proprii, che sono ve- 
ramente quelli de’ barbari, non |potendo essi as- 
suefarsi alla idea dell’ordinatà famiglia e di con- 
siderare la donna per altro che per uno strumento 
della fisica sensualità. I costumi non si cangiano 
ad un tratto; e che in questa ed' in altre cose 
si vogliano mutare non c'è finora nua che lo 
possa far credere, nemmeno in quelle limitate 
proporzioni, che promettano up‘ lenta, ma si- 
cura cernita. Non lo si potreb9, perchè il co- 


dice religioso, vogliasi o no, CI 


narietà' ed il fatalismo, ‘ché n0D ammettono veri 
progressi civili; e porcl9 la razza dominante è 


in guerra perpetua, sf@rta 0 latente, colle razze 
dominate, le quali sono ridotte all'ultimo con- 
fine della tolle4iza ed entrano poco a poco 
nella cerchia el miondo civile e si moltiplicano 
in maggior.ragione dei Turchi e fortunatamente 
ribelli in aleone parti tendono a ribellarsi e si 
sono effettivamente ribellate ‘in altre. La pace 
i Tarchi, Più 0 meno dura per i vinti, la pro- 
metton” e si può anche credere, che nelle loro 
condj«oni sinceramente la vogliano, sebbene da 

nshe tempo si inciti il loro fanatismo reli- 

530 contro ai cristiani e taluno di essi com- 
fenda che una fine funesta, con tanti nemici 
® protettori imperiosi ed esigenti, sia il loro 
destino, se non si accomodano ai voleri di que- 
sti ultimi. Ma questa pace non è in loro potere 
di darla. Finchè le dure, o fossero anche tollerabili 
condizioni cui offrono, non sono dalla parte op- 
Pressa accettate ed accettabili, la guerra vera- 
mente barbara e distruttrica ne' modi sussiste. 
Una guerra d'iadipendenza, quale è quella degli 
Sppressi, non può avere che la altornativa del- 
1 indipendenza stessa, o della distruzione di que- 
Sti ; e se l'indipendenza è difficile che que’ po- 
poli, senza l'ajuto dell' Europa, l'acquistino, al- 
Ineno per il momento, la {distruzione di essi il 
mondo civile non la permetterà, e la protesta 
"niversale . che si leva da tutte parti lo prova. 

D'altra parte i Turchi stessi, continuando 
nella guerra, tolgono a sè medesimi i mezzi di 
vincerla ; poichè spopolando l'Asia degli uomini 
validi del lavoro, diminuiscono sempre più la 
loro produzione e dove fanno la guerra contro 
&ì proprii sudditi la distruggono affatto. Impe- 
gnare l'avvenire coi debiti non lo possono più, 
giacchè i prestatori di fuorivia non hanno più 
fede in'essi ed averla non possono col fallimento 
dello Stato. Per essi c'è andora il caso di Wallen- 
Stein, il quale diceva a’ suoi predoni raccozzati 
d'ognidove, che la guerra, fatta in grande; deve 
Mantenere la guerra, Così essi pure fanno, 0 
Piuttosto vorrebbero fare; ma oramai la distruzione 
che fanno ed hanno fatto è tale e “tanta che 





anche questo modo barbaro di guerreggiare con- 
tro i proprii sudditi, va mancando da sè, 

Gli oppressi o cadono sul campo, oil emigrano, 
o si danno ad-una guerra disperata e di rap- 
presaglie non meno barbare. I Turchi, facendo 
Îl deserto sui loro passi, tolgono ogni di più 
a sè medesimi i mezzi per continuare la guerra. 
La pace non seno più essi, che possono conce- 

derla, od imporne le condizioni. Essi sono obbli- 
gati ‘ad accettara quelle ‘cui la diplomazia au- 
ropea volesse ad essi imporre. 

E qui ora insorge l’altra gravissima difficoltà. 
di mettere d'accordo quelli che devono imporre 
ad essi la pace. 

Per quanto si possa credere, che la diploma. 
zia lavori per accordarsi, non appariscono ancora 
sicuri indizi che, nel loro pronunciato antago- 
nismo da molto tempo ed in varie guise dimo- 
strato, le potenze sieno per accordarsi così presto 
e gl’ indugi dall’altra parte complicano ed aggra- 
vano la situazione. Le note che si scambiano i 
gabinetti sono un mezzo sempre lento e che non 
risponde alle urgenze della quistione, che si 
fanno di per dì maggiori. Bisogna anche tenere 
conto della pubblica opinione, le di cui ma- 
‘nifestazioni si fanno sempre più esigenti, massi- 
mamente nella Russia e nell Inghilterra, dove 
essa spinge il rispettivo governo da una parte 
più in là assai di quello che esso medesimo 
vorrebbe, dall'altra in una via opposta a quella 
in cui finora cercò di tenersi, Anche la stampa 
russa, a cui tiene dietro ora la tedesca, ciocchè 
è un indizio grave, che’ cela, o meglio mani- 
festa intenzioni non affatto pacifiche, è un fat- 
tore importante della situazione; mentre nel- 
l'Inghilterra controopera .già alla politica del 
proprio Governo ed altrove. pure spinge alle esi- 
genze della civiltà e dell'umanità a favore degli 
oppressi. 

Così stando le cose, o la' guerra continuerà a 
lungo, come continua, o le condizioni della pace 
saranno le opposte di quelle cui la Turchia of- 
fre, 0. vorrebbe ; e se l'a ; 

nipoti i night 
cib tI s' incaricherà, sarà incaricato 
della esecuzione, od altrimenti dalla pace armata 
della potenze si verrà ad uno scoppio, parziale, 
o generale. 

E qui la situazione, od ora o poi, si compli- 
cherà per l’antagonismo delle nazionalità dell’ Im- 
pero a noi vicino, che voleva lo statu quo miglio- 
rato, anche se non può migliorarsi, dell’ Impero 
germanico, che -non può sempre dissimulare i 
suoi' disegni di ulteriori ingrandimenti, mentre 
non ha ancora digerito le sue conquiste, delle 
velleità neppure. dissimulate d'una rivincita per 
parte della Francia, della tentazione dell' Inghil- 
terra di prendere qualcosa per sè, compensandosi 
così di quello che la Russia si prendesse secondo 
che da tanto tempo agogna preparandovisi, del 
naturale sentimento che si viene svolgendo in 
Italia a favore dell' indipendenza dei Popoli op- 
pressi, sentimento in cui s'accordano la giustizia 
a la politica da parte della Nazione, anche se 
il Governo improvvidamente sceglie appunto 
questo inopportunissimo imomento: per abbando- 
narsi al suo spagnuolismo partigiano e disorga- 
nizzatore ali’ interno, che va restituendo al paese 
la coscienza de' suoi maggiori interessi. 

Ecco la situazione esterna e generale in cui 
è veramente l’ Europa; che viene spinta anche suo 
malgrado dagli avvenimenti e dalla legge della 
storia, verso una soluzione più radicale. 






È un male gravissimo per l’Italia che in una 
situazione simile, prevedibile, se non preveduta, 
essa si agiti in una crisi interna, aggravata 
dalle incertezze e dai tentennamenti de’ gover- 
nanti, dalle contraddizioni dei partiti che per 
un momento formarono una maggioranza nega- 
tiva, ed incomposta, la quale non ha altro pro- 
gramma se non il potere per il potere, e par- 
lando di riforme disorganizza l’amministrazione, 
ancora nuova, del paese, pure avendo dinanzi 
agli occhi l'esempio della Francia, che la salvò 
e si salvò con essa anche nei peggiori momenti 
della sua crisi nazionale all'esterno e delle sue 
crisi partigiane all’ interno. 

Ne godono i nemici interni dell’ Italia, l’anti- 
nazionale ed antiunitario e l’anticostituzionale ; 
e non s'accorgono che senza speranza di una 
vittoria per sè, procacciano difficoltà gravissime 
al paese. Nè kanno di che rallegrarsene gli 
amici esterni, i quali parevano calcolare sulla 
nostra saggezza e sul nostro buon senso fpolitico, 
ed assegnavano:all’Italia la parte di mediatore 
dissinteressato, od interessato alla causa della 
pace e della civiltà... 

In un simile momento e in tali condizioni 
noi faremo le elezioni; le quali saranno le più 
confuse e le più arrabbiate, ed in quanto all'esito 
finale le più incerte cui abbiamo avuto finora! 
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IE°CDELEE NICE > qpLIDECHIDE A TSE | 
RATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. > | vs so 


scono quindi le ragioni dei veri patriotti, 
bhépesero la .loro vita nel condurre ] Italia 
jo stato presente, fra cui contiamo gli a- 
ni nostri politici, di mettere in cima ad ogni 
igardo di partito e di persone, la compattezza 
delgrande pirtito nazionale e costituzionale; 
chivuole prima di tutto salva la patria. Noi 
diamo che a questo partito, trovandosi di- 
I i ad altri e ad un Governo, che sotto 2 

ti ‘aspetti somiglia a quello del Direttorio 
dela rivoluzione francese, che peggiorava le 
cordizioni della Francia colla inesperienza e la 
disordia, sappia evitare i pericoli della situa- 
Ziine ‘mostrandosi concorde e compatto nelle 
ioni e-risoluto a servirsi di tutti i mezzi 
logi della: libertà per condurre il paese fuori 
da.una situazione, la cui gravezza giova ch'esso 
véda chiaramente per poterci rimediare. cd 
‘Noi domandiamo ai nostri amici eda tutti i 
buoni patrioti anche questa ‘volta il sacrifizio 
di sè, delle proprie passioni e fino ad un cérto 
punto dellé loro idee e tendanzò personali, la 
disciplina, la fermezza, la risolutezza, 1” intervento 
nelle elezioni come un dovere ché ad essi s’im- 
pone per amore di patria e per impedire che 
le fortune dell’Italia, dovute al patriottismo 
vero «ed al buon senso politico, del quale ‘altri 
ci-lodarono tanto e con ragione e giustizia fi- 
nora, non si disperdano per mancanza di energia 
e di quell’accordo ch’ebbe tanta parte, la prin- 
‘cipalissima, a erearle. La fortuna del paese non 
f è la stella favolosa che la. fece, ma la nostra 
ll volontà, la. concordia, il nostro spirito di sacri- 
| fizio, la chiaroveggenza dello - scopò ultimo ed 
d eminentemente patriottico cui ci tenevamo sem- 








Nazioni si dimostra nei tempi 
il momento di adesso; e guai 


P. V. 








= LA. i 
Roma. Leggesi nel Diritto: 

La Commissione per la riforma alla legga ed 
ai regolamenti del macinato venne: convocata a 
Firenze pel giorno 12 settembre. Alla Commis- 
sione, come è noto, vennero aggregati degli uo- 
mini tecnici, allo scopo di esaminare i cengegai 
da sostituirsi al contatore per la cummisura- 
zionedella tassa, in seguito al concorso bandito 
dal Ministero su proposta della Commissione 
stessa. - 

Erano presenti a Firenze, della sezione legi- 
slativa gli onorevoli Ferrara, presidente, e gli 
onorevoli Breda, Pecile e Pericoli; della sezione 
tecnica il professore Colombo di Milano, l’ in- 
gegnere Cottrau di Napoli, l' ingegnere Moran- 
sei di Firenze, e l ingegnere Locarni da Ver- 
cell, 

Fu scelta Firenze come sede degli espori- 
menti, perchè colà fu possibile di avere a di- 
sposizione alcuni mulini, possibilità che non si 
sarebbe verificata a Roma se non a condizioni 
gravosissime. 

Nel piano terreno del palazzo delle Finanze 
offresi alla vista un piccolo arsenale, una quan- 
tità di casse grandi e piccole, le quali conten- 
gono appunto congegni che la tecnologia ita- 
liana invia da tutte parti. 

Fin” ora le persone che chiesero di concor- 
rere sono Î69; il numero dei congegni annun- 
ziati 180; il numero dei già arrivati 109; di. 
questi, 69 pesatori, 35 misuratori, 4 non ancora 
precisamente battezzati. 

Il giorno 13 se ne esaminarono taluni alla 
presenzi degli inventori. Fra gli arrivati ve ne 
sono di quelli già presentati ed esperimentati 
in passato, i quali avrebbero forse potuto già 
servire se l’ Amministrazione fosse stata meno 
restia a sostituire al contatore altro congegno. 
Si incominciò di già l'applicazione. di qualche 
pesatore in due mulini nelle vicinanze di Fi- 
renze. o 

Gli inventori si mostrano contenti, perchè 
vedono che î loro congegni saranno finalmente 
presi in esame da una Commissione, la quale ha 
tutto l’ interesse di trovare. mentre prima, 
quando presentavano il prodotto dei loro studi, 
sapevano di assoggettarli a persone disposte in 
senso affatto diverso. 

. Nella Commissione poi c'è ferma lusinga che 
si giungerà a trovare l'istrumento desiderato, 
essendovene di pregievolissimi anche fra i pochi 
esaminati. 

La Commissione prese le sue disposizioni per- 
chè un esame primordiale sia continuato dalla 
sezione tecnica su tutti i congegni a mano a 
mano' che si presenteranno i loro inventori. Il 
Ministero, il quale si è prefisso di facilitare la 













N. 229 








INSERZIONI 


E > 
Insorzioni nothe quarti paglia 
‘ount. 25 per tinen, Anvunz). sive 
mintetrativi vd Fditt 15 cont, per 
ogni Jines o spizio! di Vnen di 34 
carastori ‘garamone. | uaar 
: i Lettere-non affrancata not ai 
. rid0vono, nd' ni restitulatono ma- 
‘'noserittà (ivi. . 
Pe', del Gioroalo fù Vis, 
oltini N. 14. 
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vingato:‘il-‘termine della, prosen=" 


i , ba pro f 
tazione a tutto il 15. settembre. 


tazione a tutto 


— Del Comitato" | a 
tuendo in'Roma, per le elezioni; faranio pa 
tuttii deputati di sinistrà: presenti nella ca tal 
e tutti quelli che vi 


Austria=Ungher 
ziava giorni sono ‘che’ il 
prirà prima della metà 
Zeitung ora s0g; 


del'dolce far” niente ita 
vada a Lione e vedrà. ch 
gliore dell’ italiano, 
montese. Oggi si contà 
| santa mila. operai .ital 
. ormai ‘preponderante 
che la lingua . del sì 6.i 
sono compresi in: tutti. 
A Lione il numero degl 
diminuendo. Altra ‘volta “son 
di ‘circa 20, oggidi noz.:toccani 
sta .diminuizione va; ascritta. es 
crisi gravissime che " i 
anni l'industria. di*quella. cit 
piemontesi - tengono:.. ancora. 
loro: posto. Nel solo quartie 
' circa 6000 telai da..seta 
* montesi io, modeste 
«txIn, Marsiglia non.;80) 
ed'anno buona fortuna, 
@ ‘banchieri! 
Turchia. Toglia 
stantinopoli: « Due .c 
onorano Hamid : :l" 
del ‘povero Murad- uno 
quello ‘di’ Ceraghaù do; 
rigorosa. etichetta di ‘un « 
stazione; ‘quindi,* truppe sc 
palazzo, truppe disposte: su 
a sei cavalli, insotnma quei.rig 
in simili condizioni 
un ‘canto: poi, dopo: 
l'essersi lo stesso: Sultano: recati : 
qual visita -fu la seconda‘dope ‘aver'prase li 
dini dello Stato, oltredichè. ordinò: 
‘all’ infermo. ; 
‘ Germa I fog 
giudicano ‘molto ‘grave'‘la' si 
seriì peridoli in'’uri prossimò' avverti. 
tegiamento assunto dalla. Russia di frc 
Tarchia. Lei ia utai 





foglio berlinese-dice’ 
tendono ‘a' combinare’ un 
mento fra ‘1° Inghilterra 
ciò ‘appunto sta‘i icolo ‘porla’ pace. ; 
europea. Coricli “National Zeitung ma: 
nifesta la persuasione che pur troppò “la diplo 
mazia europea debba offrire di nuovo! al‘ mondo. » 
lo spettacolo dell’assolata sua’ impotenza: 

tenere i flutti disastrosi della'flumana di gherra. 


Jaghilterra, Il lord | Mayor” 
i ha incaricato il suo ‘segretari 
tribuzioni per assistére i danneggiati dalla guerra, -. 
li meeting che doveva tenersi nella City è ri- 
mandato al 20 corrente. dietro proposta del lord 
Mayor, Il duca di Westminster, il sig. Glidstone, . 
i membri della Corporazione della città ‘sarai 


fra gl'invitati al meeling. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N. 7959 








Municipio di Udine |‘ 
AVVISO 
Col giorno 1 ottobre 1876 andrà 
nuovo regolamento di Polia: Rdilizia:deli 
dal: Consiglio. Comunale : ia. seduta del 
naio 1876 approvato! dalla Deputazione 
ciale nel 31 luglio 1876.al n.. 622 ed om 








lato dal R. Ministero dei Lavori Pubblici nel 
+516 agosto 1876.al n. 51157-6003 Div, I. 






mulgato e pubblicato col presente avviso, onde 
da tutti sia conosciuto ed osservato. 
‘ Dal Muricipio di Udine, li 29 agosto 1876 
È, Il Sindaco ve 
A. DI PRAMPERO e 
Assoelazione costituzionalo Friulana 
Alla radunanza di ieri assistavano circa ottanta 
persone, «alcune delle'quali venute dalle diverso 
* parti della Provincia, . 
‘Il dott. Moretti aprì la seduta annunciando 
coma duecento cinquanta siano le adesioni per- 
* venuto sinora ai promotori, e come si possa 
contare sopra un’altra.cinquantina che stanno 
‘ancora nelle mani di quelli ‘che si assunsero di 
raccogliere ; questo’ essere un: buon principio 
dimostrante come la novella Associazione potrà 
avero un’ influenza abbastanza larga in paese, 
alla prossima evenienza delle elezioni generali, 
Dice- quindi come non solo nel nostro paese, 
rna anche fuori di:esso si sentì con piacere ìl 
risveglio del partito liberale moderato, avvenuto. 
in Friuli; leggo una lettara del Comitato Cen- 
‘«.trale di Roma, già pubblicata nel nostro Gior- 
riale, ed -un telegramma della Associazione Cò- 
«stitvizionale. di Venezia; e. propone ‘che, una 
© volta costituitasi' la presidenza ‘della’ Società, 
° «essa venga ingaricata di rispondere ai saluti che 
"la vennero .dal di fuori, e spadisca dei speciali 
+ telegrammi alle Associazioni di Roma, Milano, 
. Vanezia; Padova, Verona, Rovigo, Treviso. — 
.c La radunanza approva per acclimazione que- 






































+ sta; ‘propost i ONOR, 
. .: îi-dott; Mdredti, continuando il. suo discorio, 
: ‘raccomanda che nelle nomine che si stanno per 
. fare si. scelgano della persone, che al patriotti- 
‘ sino ed alle doti intellettuali uniscano quella 
‘wigoria della mente, che non si scompagna' dalla 
‘ vigoria ‘delle forze fisiche; quanto a sè, ‘si dice 
‘’contento di aver dato la spinta alla novella Ae- 
ociazione,: per l'avvenire della quale ;a lui con- 
nie di fare ì migliori ‘auguri, vedendola rac- 
ogliersi, in gara di utili studii e di forti pro- 
siti, sotto la bandiera del Re Galantuomo. 
‘Il comni. Giacomelli ‘erede conveniente che 
al nostro centro parta nn° espressione delle no- 
ire-convinzioni' e. deì nostri desideri. Le rifor- 
«da: introdursî nella legislazione e ‘nell'ordi- 
amento. amministrativo bisogna che si appog- 
ino sopra la .convitizione, sorta in prese, della 
bro, utilità; ‘e questa convinzione non si può 
‘a6 non dopo seri studii in: proposito. ° 
à lettura quindi ‘dei seguenti tre quesiti, i 
rali egli si' propone di trasmettere al: Consiglio. 
i Presidenza che si' sta per nominare;: onde 
0 pi ida ‘a ‘che vengano studiati dallè.per- 
‘sone: più" te a ciò, e-venga quindi fatta una 
‘elizione da comunicarsi ad una radunanza ge- 
erale della Società, che delibererà. sopra di 
"@BgÌ, “ È 
I-:quesiti sono i.seguenti: . . 
1° Soppressi i Commissariati distrettuali nol Ve- 
neto, se' credesi necessaria ‘la istituzione delle 
“’sotto' prefetture e nel caso. negativo quali prov- 
edimenti sarebbero, da prendersi per assicurare 














‘°° sicurezza. ecc, sotto; la ‘dipendenza ‘d'un solo. 
‘ centro governativo; :la Prefettura. #40: 

+ ‘2° Quali - ‘attribuzioni ora spettanti ai Ministeri 
d alle Prefetture potrebbero lasciarsi utilmente 
“. Provincie ed’ ai-Comuni è'se per operare 














giore autonomia comunale e ‘provinciale, non 

torni indispensabile premettere una nuova cir- 

coserizione delle Provincie e Comuni, tanto clie 
‘ognuno. avesse in sà gli elementi necessari per 
governarsi. ° 


3° Quali riforme siano da considerarsi più utili . 
per sò stesse, .e. nello stesso ‘tempo più facil- ‘ 
mente ottenibili nell'amministrazione della giu- 


stizia civile, per raggiungere i seguebti fini; 


‘a). Diminuire al più possibile il bisogno del- 


I intervento personale delie parti 0 .dei loro. 
procuratori nel pagamento delle tasse ‘giudizia- 
rie sotto qualunque forma percette (p. e. sosti- 
tuzione di carta bollata o di marche in luogo 
di pagamenti diretti. alle Cancellerié, corrispon- 
. denza d'ufficio per Ja trasmissione di citazioni 


ed altri atti da un'autorità giudiziaria all’ al- ‘ 


tra :00.). ui no 
:5) Rendere meno costosa l' amministrazione 


‘della giustizia in specie per gli affari di piccola 
importanza (p. e. graduazione delle tasse in 
-. proporzione al. valore dell'oggetto in lite. — 

© Semplificazione. nella spedizione di copie di sen- 

‘tenze e nella loro notificazione ece.). 





Si passa quindi alla nomina delle cariche” 


“sociali, © 
A. Presidente della Associazione viene ‘eletto, 
‘. «il Deputato Comm, Giacomelli con 76 voti sopra 
° +80 votanti. CA aa 
‘A membri del «Consiglio d’' Amministrazione 
vennero eletti i Signori: È 
* 50% Di Prampero Antonino con 77° yoti 


Schiavi Carlo. Luigi » 72 
Milanese Andrea » 600.» 
Moretti. Gio. Batta . » 65° »- 
Gropplero Giovanni © | » 51.» 
. De, Portis Giovanni » 50 » 
Mantica Nicolò .- »: 49 + 
Grassi Michele: >» 47» 





opo questi lottennero maggiori. voti 
PEEi ‘Braida : Nicolò .. don 44. voti 
1: Faellîi-Antonio. --» 40 -»- 
Rizzani Leonardo » 19 » 
Candiani Francesco» 18 » . 





© + Detto regolamento vieno a tale effetto pro» - 


| stituitasi, invia . saldi e fraterni saluti ‘all’Asso=- 





la ‘esecuzione: delle leggi, ‘tutelare la pubblica ‘ 


“questo ‘decentramento nel senso di una mag-' 


‘sotto agli auspici e per cura della Società di 


. educa: il Popolo all’ intelligente ed ordinata ope-. 


‘ sempre più i suoi buon: effetti. Le scuole ops-. 
. a. ehi: non lo potrebbe nelle or e nei giorni 


: poi ‘ad essere professionale, essendo.’ 





ALE 


Riguardo a questo nomine è solo. da-deplo- > 
rarsi che la divisione dei voti avvenuti sopra 1 
nomi dei signori Faelli e Candiani abbia ‘esolu- 
so dal Consiglio un rappresentante della ‘destra. 
riva del Tagliamonto, Siccome però è riservata 
facoltà al detto Consiglio di. aggregarsi quelle 
persone ch'egli credessa più. utili a sostenere, 
nelle diverso parti della Provincia gl’interessi. 
dell’Associazione, cost tale inconveniente potrà 
agevolmenta esser riparato. i 





' Ecco i telegrammi spediti dalla Presidenza 
del Consiglio alle Associazioni’ consorelle, ‘con: 
forme alla deliberazione dell'odierna radunanza;: 
Associazione costituzionale centrale — Roma. 

Associazione costituzionale Friulana, oggi co- 
stituitasi stabili d'inìziare subito i suoì lavori 
col discutere ‘due quesiti sul decentramento ed: 


uno sulia giustizia civile,” POS 
Il Presidente 


GiussPPE GIACOMELLI.! - 


Associazione costituzionale — Milano: 
. Associazione costituzionale friulana, oggi’co:” 














ciazione milanese iniziatrico'e maestra. 
Per imitarne meglio che si possa l'esempio ‘la’ 
nostra Associazione stabili di discutere subito‘due 


quesiti. sul decentramento e giustizia ‘civile. 
È N Presidente: . | 
GIUSEPPE GIACOMELLI.: 


Associazione costituzionale — Venezia, 


L'Associazione costituzionale friulana manda fra-: 
teriio saluto all’Associazione di Venezia augurando. 
che dall'opera comune si ottengano effetti cor». 
rispondenti alla concordia degl’intendimenti‘.e 
degli scopi. Se 

S Il Prosidente . |> 
GIUSEPPE GIACOMELLI | 

Associazione costituzionale — Rovigo..' . 
Nell unità di sentimento e di ‘scopo concor- 
riamo con varietà di studi.al bene d' Italia. :- 
Questo saluto manda lAssociazione friulana. 
IL Presidente 
(GIUSEPPE; GIACOMELLI. - 
Associazione costituzionale — Padova: © È 
Associazione costituzionale friulana. mafida-sa- 
luto fraterno, sugurando dal ‘concordo 
comunione di studii utili alla‘ patria, 
._ + I Prosidente | 
. . GrusEPPE GIACOMELLI* 
Associazione costituzionale — Verona. 

‘ Associazione costituzionale friulana inviando un 
saluto alla veronese spera che, tutte: quelle del 
Veneto contribuiscano con stadii comuni ‘al bene 
della patria. vii LIV liga 











“Associazione ‘costituzionale friulana ‘oggi .co- 
stitutasi fa ‘caldo voto, perchè. l'Associazione 
costituzionale trevigiana isorga e si vnisca prestò 
alle consorelle per tener alta.e forte la bandiera 
del partito liberale moderato. ' 

, Il Presidente 
GiusEPPE GIAGOMELLI 

A questi telegrammi : pervennero di già le 

seguenti risposte: a 
Associazione costituzionale — Udine. * 

L'Associazione Rodigina concambia il' geritile 
saluto facendo voti che la: concorde: azione; ed 
influenza ‘delle nostre Società raffermino le patrie 
istituzioni. i UG 

' Pel Presidente” 
Avv. MATTARUCCI 

Associazione costituzionale — Udine. 

L'Associazione costituzionale di Padova plau- 
dendo alla. nuova istituzione sorta tra. i forti 
figli del Friuli ricambia il fraterno saluto e 
confida che la concorde cooperazione nei nobili 
e liberi intenti giovi al bene della patria. 

. i Ti Presidente” 
Comm. DE' LAZARA 


La dispensa dei premii agli alunni ed : 
alle‘alanne delle scuole serali. e festive erette” 


mutuo soccorso ed istruzione degli operai in 
Udine, fu, come ‘al solito, una vera Festa cit- 
tadina.:Vi assistevano il: Prefetto comm..:Bian- 
chi, l’Intendente di finanza cav. Taini. (che in 
tale occasione ricevono i addio della città no-. 
stra).il Sindaco col Municipio e parecchi ‘Coo- 
siglieri e magstri-e. quanta la grande.sala ne 
capiva la popolazione. 

Ji dott. Malisani lesse in tale occasione un bel. 
discorso, nel quale recapitolò la storia ed i pro- 
gressi e gli ottimi effetti di tale istituzione, che 


rosità a lo mette sulle vie .del vero progresso eco- 
‘nomico, civile e sociale. de 

+ Nelia scuola elementare maschile: furono que-. 
stanno 186 i frequentatori, nella femminile 195, 
cioè 881 in tutti, in quella di disegno. maschile 
82, nella femminile 42, cioè 124 in tutti, quindi 
in entrambe le scuole :citre 500 alunni. Non 
è poco in' una città dove l'istruzione, data dal' 
Comune ‘nelle seugle pubbliche va mostrando 


raje ne sono per così dire un complemento, 
rendendo possibile l' istruirsi la sera‘e la. festa” 


ordinarii. . ; i RIE 
Questa istruzione va grado grado av fo 







segno nn principio della applicata alle. 
ai mestieri, ; £ 





“DI 






































ptire |: edi aL, 5 È 
-i metterlo nel«primiero stato; molti altri fuochi 


‘divario (colore si accend 





















UDINE 









. Rizzani a nome della Società operaia ringraziò 
tutti. quelli ‘che. col consiglio, ‘ coll'opera «a col 
‘denaro contribuiscono al buon andamento della 
istituzione, alla quale tanto provvidamento s' in- 


‘ teressa il nostro Comune: come lo disse oppor= 


tunemente il Sindaco Co. Prampero, sperando 
che anche'i personaggi che, con dolore dei cit- 
tadini, lasciavano il loro ufficio in questa città 


e provincia, ne portassero seco una buona ri-, 


membranza. 

Queste sono davvero festa educatvici del Po- 
polo; ben meglio di quell'astioro battagliare po- 
litico, che nella stampa d'oggidi tende ad ecci- 


tara la' passioni ed a dividere gli animi, invece 


che avviarli concordi alla stessa meta in favore 
della patria, cui con tanti comuni sacrifizii e 
con tanta forza di voleri abbiamo reso indipen- 
dente ed una e. ci resta di rendere prospera, 
potente e grande. 

- IL Lotteria di eneficenza, che a me- 
«rito della Società Operaja fu tenuta jersera nel 
piazzale di S. Giovanni, pel numeroso concorso 
di'gente, per il buonumore dominante, e per 


‘l'opportunità del luogo, riuscì una delle più no-. 


tevoli festività. 

* <Ci 'dispace.chela ristrettezza dello spazio, di cui 
possiamo disporre, ci obblighi ad una relazione 
in istile telegrafico; vogliamo notare però che 
‘riuscì di bell'effetto la illuminazione del porti- 
cato di. S. Giovanni a, lampioncini di vetri co- 
lorati; che ‘i verdi arboscelli improvvisati, sul 
piazzale, spiccavano ‘tanto leggiadramente in 


* mezzo .all' architettonica nostra piazza, in modo 
- da far'desiderare che qualche pò di verde sia 
- in- essa stabilmente collocato; e che anche la 


fontana. ornata con luci e festoni completava 
graziosamente il quadro. - 
‘Alle sette fa aperto l’accesso al pubblico sul 


+ piazzale ;: i ‘tavoli, dove si vendevano i biglietti 


della Lotteria furono tosto presi d'assalto, ed i 


treotaniila ‘biglietti furono in meno di un'ora’ 
‘‘venduti. Contemporaneamente aveva luogo la 


dispensa dei doni, alcuni dei quali. ebbero. la 


» fortuna'di sollevare la più viva ilarità. 


“Intanto :siaccendevano nell’ interno delia Log - 
ia-‘dei:fuochi : di bengala che con magico ef- 


8 
* fetto illuminavano di luce rossastra l'elegante 


‘edificio, e..i':pali dell'armatura destinata a ri- 





no nei iprèssi della 
fontana,“ed: in. altre parti “dalla piasaig produ: 
cendo :degli ‘effetti dì luce, divergi tra-loro,. ma 
tutti quanti. gradevoli. PALA 


+ -La'Banda cittadina..suonava; durante ;totto il 


‘tempo. della‘:festa scelti pezzi ‘di. musica, e l'ac- 
compagnavanio cantando i Coristi del paese. 
Ra. iproînaia une bella festa, che torna a lode 
i. promotori;. di_tatfi quelli che hanno 
tribuito“albuon' andamento. di''assa; "= 


H_Prefetto:corm. Bianchi, se è vera li 
notizia: che ci viene all'atto ‘di mettere il 





+ foglio .in macchina, parte oggi da’ Udine,‘ colla 
‘Gorsa. pomeridiana. ; o; 


Società ©perata, Donatori per la Lotteria 
di:Beneticenza data il 17 corrente. , i 
(Cont. v.i. 190-201-202.207-200-212-2 14-219-220-221 -222). 
© ‘Riporto somma precedente 'it. lire 944.80: — 

Eugenio Franchi I. 5 — Alessandro Bolzicco 
1.1 — Famiglia Visentini 1. 2 — Ferdinando 
Fiappo.‘l. 2 — Girolamo De Ronco l: 5 — Luigi 
Salvadori: |. 1 .-— Luigi Fabris 1.:3 — Giulia 


- Béarzi del Fabbro 1. 4 — Co: Francesco Florio | 


1° 5 — Comm.- Antonino co. di Prampero |. 20 
— Claudio Toich I, 2 — Giovanni Pontotti I. 10 
— N. N. cent. 30 — Co. Antonio Lovaria I. 10 
— Co. cav. Giovanni Gropplero 1. 5 — Luigi 
Zanolini 1. 2 — Pietro Corradazzi 1. 1 — Luigi 
Botticini |. 2 — G. B. Politi 1, 10 — Cav. F. 


Tajoi 1. 5. 
Totale 1. 1040,10, 


Famiglia Cincinotti, due -bottiglie rummel, : 


una anici, una nelken, un cofanetto, tre fuma- 


zigheri, collane, orecchini e anelli di metallo — - 
Dorta-Romano, una pezza di formaggio svizzero - 
— Valentino Contardo, un panettone con uva . 


— Cesare Ripari, quattro polli — Francesco 


Plaino, due gomitoli spago ecc. — Luigi Mon-. 


dini, due dipinti con cornice di legno nero — 
Giacomo Mengon, due raschini — Santa, Mengon, 
una,bambola — Vittorio Bardusco, n. 4 liste 
dorate per cornici —. Antonio Picco oràfice, 2 


mapichi d'avorio intagliati per suggelli — Carlo . 


e Luigi fratelli Mondini, un fanale, ua passa 
brodo, una fiasca petrolio di latta, una lucerna 
e due schiumaruole di ottone — Ferdinando 
Braidotti, un panettone — Sorelle Merluzzi, un 
tiracàmpane — Giacomo Molin Pradel, un pa- 
‘nettone — Carlo Cargneli, frontino e corna di 
cervo — Ernesto Memmo, quattro fiaschi vino 


— Elisa Barei, un cofanetto — Angelo Cicogna. 


Romano, portapippe e zigari di legno — Gio- 


| varinì Sello, due guerrieri a cavallo — Giulia 


Roner' lavoro ad uncinetto — Luigi Molin Pradel, 
una bocca di dama — Ant. Bresciani, una fo- 


caccia — Sorelle Savia, una sottolampada -—— : 


Sorelle Bubba, un grembiale — Pietro Canta- 


rutti un poggiapiedi — Achille Avogadro, tre . 
‘medaglioni gesso, Guida di Udine e Testamento. . 


di Manzoni — Giacinto Rossi, una busta da 
zigheri ‘— Nicolò Broili, quadro in perle — 
Poletti Ferdinando, orologio da muro -- Dome-. 
pico Spivach, due cani di gesso e due castel- 
line guernite — Ugo co. di Colloredo, una gab- 
bia di ferro per uccelli == Viccario Luigi, bot- 
tiglia vino — Sorelle Padovani una lingua sa- 
lata — G. B. Zupelli, lavoro di pastafrolla — 





Dopo la dispensa dei premii, il sig. Leonarda” 































































Fratelli Manfroi, una cestella di perla, collana 

o braccialetto di conchiglie, compagnamonto ji 

motallo per «donna, — Jennen Brusadini, du 
fotografie del palazzo di Udine dopo l' incendio 
i+ Maria Zorattì, tre chili fagiuoli — Co, Laig, 
' Manin, una ciarpi di seta per donna ed un ven. 
taglio — Domenico Mondini, una statuetta in 
terra cotta rappresentante Cristoforo Colombe 
— Giuseppe Cremese, un pane *—: Impresa del 
gaz, 50 chi, di Coke — Luigia :Oflando, ug 
piatto di feutti — Iratelli : Dorta, 6 bottiglio 
vino — Tratelli Mulinaris, un panettone — 
Frifncesco Pizzio, due polli ed un calamaio — 
Contesse Zucco, due cornici di paglia — Sante 
Del Negro, un pollo arrosto e due bottiglie di 
bracchetto. |, ; 

Morte nocikdontale, Duo donne furono cdl. 
pito da morte accidentale; certa Vanoni Mari 
d'anni 71 di Remanzacco che, caduta sul foco. 
lare, riportava gravi ustioni e soccombeva, 4 
certa Tassotto. Teresa d'anni 52 di Dogna ch, 
presa da capogiro, cadde nel torrente Falla, 4 
battendo il capo Su di un sasso, rimase gu. 

. l'istante cadavere, Lea 
Condanna, Con sentenza ‘13 corrente la 
Pretura. di ‘Giesto”1 Manaameytv-la cundannii’ 
P. D.; e B, P. all'ammenda di L. 5 ed alle spesa 
di giudizio ciascuno, perchè esercitavano l'in. 
‘dustria di affitta-camere mobiliate senza il de 
bito permesso, A 


Duecento chilogrammi di patato su. 
varorio jed. asportarono, ;da un .campo di certi 
Giuseppe Mella di Caneva' (Distretto di Sacile) 
ignoti ladri nella notte ‘dal 9 al 10 corrente. 
«- Ammiriamo codesto progresso. nell’ industria dei 
ladri, che rabano persino nelle viscere dalla terra, 

Arresti, Per questua. illecita fu arrestato 

“carto di' Mattia Pietro-Giacomo presso Gagliano 
nel Distretto di Cividale, par contrabbando certa 
Pantanali-Franceschinis Geltrude-di S. Giorgio 
di Nogaro. 

Vendemmia 'antecipata ' fécero i ladri 
nell'orto del sig. Rizzolatti' in. Pinzano, e l'Au- 
torità è. in cerca di loro, perchè non è lecito 
saltare muri di cinta .psr. ‘devozione dl culto 
della Dea Pomona. MO 
‘ A Sequals' si tentò di- aprire a forza la 

‘ bottega ‘di rivendita ‘di generi di: ‘privativa, ma 
una fantesca della casa, “essendo appar 

alla. finestra,-i ladri se la diedero: ‘a gambe. 

Ufficio «dello Stpio; Civile di Udine, 
Bollettino settimanale dal '10 al :16 settembre. 

RS, SEN Nascite 

«Nati vivi. maschi ‘9 femmine 

|. > morti x 10 

L Esposti, 





















Totale N. 24 





fu: Giussppe d’anni 69, 
‘contadina -— Atina Fer idi:Giusepe d'anni 
. 2 — (Rosa Azzano. dî’ Li mesi 4 — Ama: 
bile Tubetto fu.Giuseppe ‘d'anni 6 — Mari 
Scialino di Pietro d'anui-1:—- Catterina Iacuzz 
dh. Ferdinando :di ‘mesi 7— Maria Facci fu An- 
tonie d'andi 61 erbivendola — Marianna Centa 
fu Antagio'-d'anni 6 «— Filomena: Tubetto fu 
Ginseppe*W'anni 13:contadina —: Maria Mioni- 
Gennari fa Bamenico d'arini 85 civile — Antonio 
Sabot di. Giuseype' di mesi 8. 
 Î > Morti ‘vel?’ Ospitale, Civile. 
‘Aogelo Saccardo % Giovanni d' anni 77 psi: 


sionato — Auns Taglimegne-Repattin fu Gia 
como:d'anni 54 contadite = Monaca Lauduzzi 



































di mesi 6. - ‘ 
Morti nell' Ospitale “Militare ‘ 
.. Antonio Provazzo di -Natara d'avni 21 soldato MB; 
nel 72 Regg. Fanteria. È Ì 
Matrimoni. ° 
| —Giaseppe Pedrioni pittore con Mafnna Me ME «id 
nigh cameriera — Luigi Agosto falegàme cor fi»: 
* Angela Cassetti settajuola — Benedetto BAgjetti EB + I 
possidenie con Appolonia Prettuerigovernak:- Ml:: d 
'| Giov. Battista Buzzi, cuoco.con Marianna Chi ‘8 
stiratrice — Gabriele ‘Travisan conoîapelli #30 
Teresa ‘Miason attend. ‘alle occup: di cast P 
Francesco Morelli impiegato con Maria Pasoli + 
attend.. alle occup. di.casa — Giuseppe Tri I 
R. ispettore doganale «con Maria Plaino agi! > 
Pubblicazioni di matrimonio li 
esposte jeri nell’ albo municipale ‘A 
Lorenzo Morelli negoziante con Giulia Uri! A 
Mulloni agiata — Luigi Majero agricoltore 0 ; 
Virginia Morsale attand. alle occup. di cara i 
Giuseppe Gialone ottonajo con Maria Mo" “in 
attend. alle occup. di casa — Gio. Batta Dali “ip 
medico-veterinario comunale con Teresa Galagli i 
agiata — Alessandro Dose guardia forestali ‘lo 
-con Teresa Maria Canciani maestra elementar® i 
1 Luigi Trivolzio capitano di fanteria con Lao! ch 
1 Verzagnassi agiata, sia 
i SOR sc 
| FATTI VARII , 
. Falsifientori, Il Tribunale di Padova 0 : 
dannò in questi giorni a diversi anni di carclfi — 
tre individui, i quali avevano spiegato Ul raal 
* marchevole ingeguo nello istruire sù gra ii 
scala una fabbrica di carte da giuoco 002 pr 
_also. n de 
Il prodotto di codesti industriali giuns' Ai 


all’ ingente cifra di circa 300 mazzi di parti 








DI 





* valga dire 9000 al mese, mentre non ne 
rato nesoggottati a bollo rogolare che 2000 
meso soltanto» 

1] merito della scoperta di tale truffa lo si 
vo principalmente al bravo brigadiere delle 
pardio doganali di Pordenone sig. Beniamino 
pgolo, e di poi al valente Ispettore della Ga- 
n sig. Daveso dott. bvigi. 

comitato di temperanza, Vanno costi- 
headosi anche in alcune citià d'Italia dei Comi 
li di temperansa, forse utili quanto le società 
ar la repressione dell’accattonaggo. Pur troppo 
'priachezza è un vizio molto radicato nelle 
|assi inferlori di quasi ogni città. Si solennizza 
na festa, bevendo fuor di ragione; non si fa 
pa batdoria, 80 il bicchiere non è incaricato 


ite prime. parti; non c'è riunione d'amici dova, 


on si faccia troppo a fidanza colle alzate di 
omito.... Triste vizio, 
iù tristi effetti! 
‘Affine di veder diminuite le fatali conse guenze 

ts derivano dall'abuso del vino e dei liquori, 

sono costituiti da qualche tempo in Ing hilterra 

È cosidetti Comitati di temperanza, che, a forza 

fi soon volere, qualche vantaggio hanno raggi- 


Mi ia tutte le priucipali città dell’Italia (di- 
amo noi) si facess» altrettaato, potrebbe darsi 
ho la brutta piaga andasse leuta verso la fine 


CORRIB&RE DEL MATTINO 


— Il manifesto-progrumma che il Ministero ri- 
volgerà al paese, sarà, dicesi, redatto dall’on. 
Correnti. i 
— Si parla della nomina di circa 30 senatori, 
prima delle elezioni, scelti specialmen te fra i 
deputati. * 








— È accertato che le Direzioni generali di. 
pendenti dal Ministero delle finanze dovranno 
funzionare in Roma per i primi del mese .di 
novembre, Per la stessa epoca dovranno .tro- 
varsì in Roma anche le divisioni della Corte 
dei Conti che sono attualmente in Firenze;-La 
Divisione settima che ha l'incarico della con- 
tabilità dell'entrate del Regno, cessa le sue at- 
tribuzioni in Firenze, col giorno 6 ottobre, per 
riprenderle in Roma il 16 dello atesso meso, 


= L'on. Presid ente del Consiglio ha inviato alle 
due Presidenze delle Camere gli esemplari ne- 
cessari dell'inchiesta di Sicilia. 

Noi speriamo (dice la Perseveranza) che il 
ministero troverà giusto e conveniente di met- 
terne un certo numero di esemplari anche a 
disposizione della stampa politica. La vera -pub- 
bla non si raggiun ge in Italia che per tal 
modo. 


— Si dice non molto lontana l’epoca d'impor- 
tanti misure militari relative all'amministrazione 
dell'esercito. Pare certo che il sistema di deconto 
sarà abbandonato e che quanto ai bersaglieri si 
tornerà all'antica organizzazione. . 


— L'Italia Militare dal 16, dichiara che essa 
è il solo ed unico giornale di cui suole ser- 
virsi il ministero della guerra per le sue comu- 
ricazioni, e per far conoscere le sue idee.' 


— L'on. Presidente. del Consiglio è . partito 
sabato da Roma. Si farmò anzitutto a Firenze 
e là doveva avere una importante conferenza 
cogli onorevoli Luzzatti e Seismit-Doda, riguar- 
dante la rinnovazione dei trattati di commer. 
cio colle Potenze estere, che scadono col 1877. 


— Alcuni giornali annunciarono che l’onor. 
Mancini fa invitato dal Presidente del Consiglio 
dei ministri ad affrettare il suo ritorno 
a Roma per discutere il Manifesto al Paese che 
dovrà accompagnare il decreto di convocazione 
dei comizii elettorali. 

L'on. ministro di Grazia e Giustizia (dice il 
Bacchiglione) fa bensi invitato dall'on. Depretis 
di ritornare a Roma il più presto che la sua 
salute gli permettesse, ma non già per la dis- 
cussione del manifesto al Paese, sibbene per 
prender parte alla votazione che deve aver luogo 
nel Consiglio dei Ministri per la nomina di 
nuovi senatori. 

— Troviamo nei giornali di Parigi che l’ex- 
imperatrice Eugenia ha preso in affitto tre ville 
A San Remo ove si recherà a passare l’ inverno 
con un seguito numeroso. 


—* Leggesi nella Libertà dal 17: 

« S'è riunita ieri l’altroja.isri la Commissione 
incaricata di recente dal Ministro d' agricoltura, 
industria e commercio coll’ incarico di esaminare 
i programmi degli Istituti tecnici e proporne 
Ie modificazioni. 


Nella prima seduta il Ministro ha svolte le 
Sue idee in proposito. Gli par troppo l’ insegna» 


mento letterario, scarso. nè sempre adatto allo 


scopo scientifico. Egli vuole che si riduca il 
primo, e si coordini maglio il secondo allo scopo 
Professionale di ciascuna sezione. 

La discussione in proposito è stata animatisima. 

La deliberazioni più importanti prese finora 
seno di dividere la sezione agronomica, in sezione 
d'agricoltura e sezione d'agrimeneura ; i di sop- 
primere nella sezione commerciale l'insegnamento 
della statistica; di ammettere in tutte le sezioni 

’ insegnamento dell' economia oggi ristretta alla 
sola sezione commerciale, 








_———___r_rTT_———r—_—_____r_—rr_—T__r_____ _ ___ = restacso | 


che spesso suol produrre 


La Commissione s'è divisa in quattro ‘sotto= 
commissioni per esaminare partitamente ì pro. 
grammi dello quattro sezioni ». 

— Leggosi nol Diritto: 

Dopo un lungo per 
menta comuniosto agli 
Potenze la risposta alla er consegnatale con 
cui le si proponeva un armistizio. La Porta 
respinse la proposta di armistizio, ma si dichiara 
disposta a conchiudere la paco prendendo a 
punto di partenza aleune condizioni determinate, 
di cui i punti principati sarebbero : lo amantel» 
lamento dalle fortezza costrutte dui Serbi dopo 
il 1857, è l'occupazione della fortezze che la 
Porta occupava prima del 1857; l'investitura 
dal principe Milano a Costantinopoli, e la ridu» 
zione dell’ effettivo Yell’ esercito Serbo. 

Noi crediamo che le condizioni a cui la Porta 
si dichiara disposta a concludere la pace siano 
inammissibili dalle Potenze Europee. La pace a 
questi termini non sarebbe una pace ma il man- 
tenimento' di un continuo focolare di guerra; 
sarebbe il peggioramento dello stato di cose da 
cui è sorta la guerra attuale; invece di ricon- 
durre la trannquillità in Oriente, aggiungerebbe 
nuovi. motivi di turbamenti. 

Ormai al punto a cui sono ridotte le cose, col- 
l'agitazione che regna fra la popolazioni slave, 
crediamo che la sola base su cui si possa trat- 
tar della pace, con speranza di successo, sia lo 
statu quo della Serbia. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


la Porta ha final. 
mbasciatori dello sei 


Parigi 15. La France pubblica il testo 
completo del trattato preliminare offensivo e di- 
fensivo in dieci articoli, conchiuso a Berlino l'11 
giugno 1876, fra Bismarck e Gorciakoff, affer- 
mandone l'autenticità. Con questo trattato la 
Germania e la Russia impegnarsi a non agire 
riguardo all’ Oriente senza concerto preventivo. 
Garantiscono lo Stax quo în Serbia, se i Serbi 
sono sconfitti; convocheranno un Congresso, se 
i Serbi saranno vincitori, sulia base dell’ intera 
indipendenza di tutti i paesi slavi; proporranno 
in questo caso che le Potenze invitino il Sulta- 
no a trasferire la residenza in Asia, occupando 
Costantinopoli ed il Bosforo finchè stabiliscasi 
altrimenti. Se nel Congresso sorgessero diver- 
genze, le truppe russe e tedesche occuperanno 
la Turchia europea per facilitarne 1’ organizza» 
zione. 

Molte vendite alla Borsa in seguito a questa 
pubblicazione, 


Amsterdam 15. Mercoledì sera i tumulti 
furono repressi dalla Polizia. Giovedì sera gli 
ammutinati più numerosi resistettero alle inti- 
mazioni ; la ‘truppa tirò due volte in-aria, quin-- 
di vi furono cariche di cavalleria. Parecchi fe- 
riti, alcuni arresti. 

Costantinopoli .15.. Il sesto punto, posto 
come condizione di pace, parla d'una indennità 
di guerra senza fissarne le cifre, Se la Serbia 
non potesse pagare il capitale, dovrebbe aumen- 
tare il tributo. La Porta non accetta l’armisti- 
zio, ma consente alla” sospensione delle ostilità. 


Belgrado -15. Una deputazione si recherà 
martedì prossimo a Livadia affine di pregare lo 
Czae di accordare alla Serbia il suo potente ap- 
poggio contro l'eventualità di una pace oppri- 
mente e vergognosa. 

Bucarest 15. Furono operate delle perqui- 
sizioni domiciliari presso i prefetti del caduto 
gabinetto Catargiu, per rinvenire le prove della 
colpabilità dei ministri che furono posti in 
istato d'accusa. Alcuni boiari si opposero a ma- 
no armate. 


Berlino 16. La Gazzetta del Nord, disen- 
tendo le condizioni di pace, constata che la 
Porta, ommettendo i punti più importanti ri- 
guardo alla soluzione della questione d' Oriente, 
e colle domande eccessive riguardo alla Serbia, 
provoca direttamente le Potenze, svincolandole 
da tutti i riguardi che esse ebbero finora verso 
la Porta per motivi politici. 


Parigi 16: La, maggior parte dei giornali 
considera le condizioni di pace della Turchia 
come un maximum suscettibile di modificazioni. 
Credono che l'occupazione delle fortezze sia 
inaccettabile. L’ autenticità del trattato pubbli- 
cato ieri dalla France è assai contestata. 

Miramar 16. Alle ore 4 pom. Sua Maestà 
l'Imperatrice coll’Arcidachessa Maria Valeria è 
partita col treno speciale di Corte per Gidòlò. 

Vienna 16. Questa notte è scoppiato un in- 
cendio nella fabbrica di spiriti della ditta Maut- 
ner- a, Semmering. Rimasero totalmente preda 
delle. fiamme il corpo di fabbrica prospiciente 
la strada, il locale di rettificazione, quello dei 
fornellì, delle macchine ed il granaio. Il danno 
si calcola a f. 200,000: il fabbricato era assi- 
curato presso varie Società, Probabile causa del- 
l'incendio è la negligenza dei raffinatori. Que- 
sta mattina crollava una casa in Ottakriog: 7 
persone rimasero sotto le rovine: di queste se 
ne estrassero 5 gravemente ferite, Resta ancora 
sotto le macerie una donna col suo bambino, 

Londra 16. Il Times dice che 1° Europa 
non può permettere che la Turchia occupi le 
fortezze serbe. Il Times pubblica una lettera del 
sig. Gladstone che critica l’ultimo discorso di 
lord Derby sulla questione d'Ociente. Gladstone, 
concludendo, rimprovera il Governo di limitarsi 
a proteste e rimostranze. Dice ch'è giuato il 
tempo per l’ Europa di-indicare ciò ch'è giusto, 








‘od eseguirlo, Gladstone crede che le circostanze 
esigano cha si riunisca presto il Parlamento. 
Pietroburgo 168. La notizia della France 
sul preteso trattato della Russia e della Ger- 
. mania è pura invenzione. 


“colla: condizioni. di pace formulate dalla Porta 
i negoziati lntavolati acquistarono una  pri- 
ma: fase concreta. -Si ha evidentemento a fare 
con: una proposta seria; quindi resta aperto un 
vasto campo all’azione moderatrice rettifi- 
cante dei Gabinetti, Almeno si può osservare 
che la formula del trattato della Porta è assai 
incompleta, Secondo tatte le previsioni bisognerà 
pure che la ‘promesse alle popolazioni cristiane 
delle: Provincie: insorte e Îe garanzie occupino 
un'‘posto, sé non nello stesso trattato di pace, 
almeno nelle trattative di pace. 
Costantinopoli 16. Aì banchetto del Ser- 
raschierato il Sultano disse: Le nostre inten- 
zioni sono sempre favorevoli alla pace, ma bi- 
sogna ottenere questo scopo con una buona or- 
ganizzazione dell'esercito. 

Cairo 16. Il Kedevi trasmise a Goschen la 
proposte relative all'organizzazione d’ una Banca 
in. Egitto. Il Governo ha deciso di non pren- 
dere alcuna misura dal punto di vista finanzia- 
rio prima dell'arrivo dei delegati francese ed 


‘ ibglese. 
Vienna 17. Ecco le condizioni di pace 
della Porta. — Nella risposta, la Porta espone 


anzitutto i motivi pei quali non può accordare 
armistizio, e preferisce invece conchiudere una 
pace definitiva. Pone quindi le condizioni se- 
guenti: il Principe di Serbia si recherà a Co- 
stantinopoli per rendere omaggio al Sultano; la 
Porta occuperà quattro fortezze serba secondo 
il protocollo del 1862; le milizie si aboliranno; 
la forza necessaria all' ordine interno non oltre- 


Serbia rinvierà gli emigrati delle Provincie limi- 
. trofe, e, ad eccezione delle fortezze esistenti in 
Serbia ad antigno, tutte le altre fortificazioni 
recenti si demoliranno. Se la Serbia non può 
pagare un’ indennità da determinarsi, si aumen- 
tarà il tributo. attuale alla Turchia. La Turchia 
avrà diritto di costruire ed esercitare una linea 
ferroviaria che unisca Bslgrado a Nissa. La Por- 
ta dichiara quindi, che, desiderando di dar 
rova di fiducia alle Potenze, si rimette per le 
suindicate condizioni al giudizio illuminato delle 
Potenze mediatrici, affidando loro completamente 
la cura di ponderare i motivi .che dettarono 
‘queste condizioni come mezzo di prevenire il 
ritorno delle attuali calamità. Riguardo al Mon- 
stenegro, si ristabilirà.lo s/atu quo ante. Appena 
«Te Potenze. faranno conoscere alla Porta le ioro 
“decisioni, essa darà entro 24 ore Veglia di so 
spendere: le ‘ostilità. 


ULTIME N NOTIZIE 


Montevideo 14. Alle prima occasione d 
vento. favorevole: il Viltor Pisani salperà per 
Rio-Janeiro. 


roscafo France con 1139 passeggieri. 


Costantinopoli 16. Il Governo nominò una 
Commissione presieduta da Saadullah-Bey @ 
composta di funzionari mussulmani, greci, bul- 
gari e armeni incaricata di fare una nuova in- 
chiesta sulla Bulgaria. La Commissione partirà 
domani per Adrianopoli. I colpevoli saranno pu- 
piti severamente sui luoghi dei misfatti. 


© Torino, 17. La salma di Bellini è arrivata 
e fu ricevuta con tutti gli onori. Furono pro- 
nunziati discorsi. Ripartirà domani. 


Torino 17. Al meeting in favore della libe- 
razione della penisola siavo-ellenica presiedava 
il senatore Pintor ed intervennero moltissimi 
cittadini, Parlarono Pintor, Canini, D'Ancona, 
Laura ed altri. 

Napoli 17. L'Assemblea per protestare contro 
l'oppressione turca fu numerosa. La pioggia in- 
terruppe i discorsi. 


‘Madrid 17. È falso che sieno state scam- 
biate note riguardo all'affare dei protestanti. Il 
ministro inglese ‘ebbe un colloquio confidenziale 
con il ministro degli esteri di Spagna; ma il 
Governo avendo agito conformemente alla costi- 
tuzione; il colloquio non ebbe seguito. 

«Caîro 17. Sono false le voci sparse alla Borsa 
di Londra circa il ritiro del decreto per l’uni- 
ficazione del debito. 


‘Parigi 17. L'Estafette dice che il documento 
pubblicato dalla France fu rubato dalla cancel. 
leria russa. A Londra non vi si presta fede. 
Le pretese della Turchia fecero sensazione. 
Gli articoli dei giornali ufficiosi di Berlino 
aumentano il timore d'un intervento da parte 
della Russia. 

Parigi 17. Assicurasi che l’ Inghilterra, con- 
siderando la nota turca come implicante l'ac- 
cettazione d'un principio d'armistizio, ordinò 
agli agenti inglesi d'invitare gli insorti a ces- 
sare egualmente le ostilità, 
Notizie di Borsa. 

LONDRA 16 settembre 
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Vienne 18. La Viener Abendpost dice che. 
passerà i ‘dieci mila uomini e due- batterie. La . 


Marsiglia 16. È partito per la Plata il pio. 
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Venezia 64 11. 63 59: «52 
Bari : 8gì 38 1582. 
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| Palermo 22° 67. 71 

Roma 67 46 18° 
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Ringraziamento. 


La famiglia Marchi oppressa da age do- 
lore per la perdita della ‘ dilettissima' sua; An> 
gela porge, profondamente commossa e con anis 


mo 


tosi, che, accorrendo numerosi ai. funerali,. re 
sere splendido omaggio alla memoria. della cara. 
estinta contribuirono così a menomare alla fi 
miglia l'amaro cordoglio nella - Tuttuosa ‘dina; 
ventura, 





La Ditta Peroni Suanioi e Comp.® di Bres 
negozianti con Sartoria. Affine di ampliar 
loro stabilimento di confezione fanno ricerca di 
abili lavoranti sarti. Dirigersi al Magazzino 
Brescia Corso del Teatro n. 727... 































grato, vivi ringrazianenti a tutti quei pie- 


Tolmezzo, 17 settembre. 


AVVISO AI SARMI 
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ATTI. UWRIZIALI 


N. 446 ; 1 pubb. 
Provincia di Udine È 
Distretto di Spilimbergo 
Comune di Medun 
Avviso di concorso, 

A tutto .il giornd 10 del venturo 
ottobre è aperto il concorso al posto 
di maestra nella scuola mista di Toppo 
coll’annuo stipendio di. .ìt. lire 500 
* - ‘pagabili in rate mensili postecipate. 

Le istanze corredate dai prescritti 
documenti, dovranno essere presentate 
a questo ufficio entro il termine suin- . 
dicato,. stia 

L'elotta assumerà le sue funzioni 
coll’apertura del prossimo anno sco- 
lestico. 

Dall'ufficio comunale di Medun 

lì 11 settembre 1878, - 
* ‘Il Sindaco 
. Fioretto . 













‘0 Ne'848, II° : 1, pub. 
MUNICIPIO DI STREGNA 
Avviso di concorso. 
‘ A- tutto il giorno 15 del p. v. mese 
di ‘ottobre viene. aperto il concorso al 
posto di maestra della scuola mista in 
questo capoluogo ‘comunale’ retribuito 
coll’annuo stipendio di lira 500 pa- 
gabìlì in rate trimestrali postecipato. 
.Le istanze corredate a norma: di. 
‘.legge saranno presentato alla segre- 
teria municipale entro il termine. so- . 
‘prastabilito, ’ Gent 
‘La ‘nomina spetta al Consiglio co: 
.anunale’ salvo. l'approvazione del con-' 
siglio scolastico provinciale. . |. 
: Le aspiranti devono. conoscere -il 
dialetto slavo ‘usato in ‘paese. : 
‘Stregna, 13 settembre 1876. 
: I Sindaco 
, Qualizaa 





N, 247-V. : « R'pubb. 
= - -Provineia-di Udine 
Mandamento di Tarcento 
. Comune di Ciseriis 
i si “Avviso d'asta, 


Col giorno .80 settembre’ corrente 
dalle ore 9 antimeridiane alle 12 mer. 
alla presenza di questo signor sindaco 
o ‘di chi ne farà le veci, in questo ufficio 
Comunale si terrà pubblico esperimento 
i d'asta per l'appalto dei lavori di ‘ra- 
dicale ‘ sistemazione ‘della strada ob- 
bligatoria dettà di' Crosis sul monte 
Bernardia ; progetto ‘ dell' ingegnere 
civile’ Gervasoni: dott. Domenico. al ‘ 
prezzo fiscale di lire 21718.77, paga- 
© bili con lire 5000 entro l’anno 1877, . 
le rItnanenti in quattro. rate annuali 
successive di lire 4179.69 fino al saldo, 

1 capitoli :e condizioni d'appalto ‘in 
tutte Je ora d'ufficio nella segretaria 
del comune situata in Ciseriis. 

Gli aspiranti dovranno presentare i - 
documenti d’idoneità ‘e’ di ‘responsa: 
bilità per essere ammessi all’asta. ‘ 

L'asta-seguirà a partito segreto. 

Ogni aspirante all'asta dovrà depo- 
sitare nelle mani del sindaco la somma , 
di lire 2172. v Ù 

Il termino utile per presentare una 
offerta di miglioramento non inferiore 
al ventesimo del prezzo. dell'ultima of- 
ferla scadrà il. giorno 15 del'prossimo 
ottobre alle ore 2. ‘pomeridiane, 

Dall’ufficio municipale 
Ceseriis li 12 settembre 1876. 
‘ H Sindaco 
Sommoro È 
Il segret. V. Cossio. ' 


vo 








R pubb. 





N, 557 o 

i Regno d'Italia ‘ 

. Prov. di Udiné Distret. di Tolmezzo 

Comune di Cavazzo‘Carhieo 
CAvviso di concorso. 

A tuto 30 settembre corrente re-. 

«. «sta aperto il concorso al posto di Mae- 

stro-cappellano della scuola, elemen- 

tare, con residenza in Cesclans,. per 

- 1 © l'insegnamento ai fanciulli delle tre 

‘frazioni di. Cesclans, Mena: e .Som- 





I 


Distretto di .S. Vito' al Tagliamento 





lango, verso |’ annuo emolumento 
di it. lire 500, pagabili in rate tri- - 
‘ nietràli : postegipate, oltre l'alloggio, 














orte, burro e formaggio, come di con- 


suetudine, 
‘ Non concorrendo entro questo tor- 


mine alcun sacerdote, resta aperto dal. 


30 settembre corrente al 15 ‘ottobre 
pi v. il:concorso al posto di maestro, 
come sopra; per un secolare,’ verso 
l'onorario, come esposto di it. |. 500, 


pagabili in rate come di sopra indi» 


cate. 

Le istanze corredate coi voluti do- 
cumentì sì ricevono în questo . muni- 
cipale ufficio entro il suddetto termine. 

La nomina è di spettanza del con- 
siglio comunale, ed è soggetta alla 
soperiore approvazione, e la persona 
eletta entrerà in carica col 3 novem- 
bre p. vi ; 

' Cavazzo=Carnico li 11 settembre 1676. 
Il Sindaco 
° Luigi Billiani 


1 (pubb. 
Provincia di Udine 


Comune di Arzene. 


A tutto il giorno 31 settembre cor- 
rente resta aperto il concorso ai sot- 
toindicati posti. 

Le domande d'aspiro dovranno essere 
prodotte a questo Ufficio, corredate 
dai: voluti’ documenti. 

La nomina è di spettanza del Co- 
munale Consiglio, previa la snperiore 
approvazione. ' * 

1. Maestro-Capellano .nel Capoluogo 

‘ Comunale: con lo stipendio di 1. 550. 


2. Maestra nel Comune Capoluogo con 


lo stipendio ‘di 1, 400. 


8. Maestra: mista nella frazione di. 


San Lorenzo con lo stipendio di 
di 500. 7 


Dall’ Ufficio Comunale, 
Arzene 6 settembre 1878. 
Il Siudaco 
L. Maniago 
lì Segretario 
Mauro. 


—————___rT cu 


ATTI GIUDIZIARI 
N: 6. ” 


Accettazione di eredità 
La Cancelleria della R. Pretura 
Mandamentale di Tarcento 


fa noto 


ché la eredità abbandonata dal resosi 


defunto Valentino di. Domenico Vpas- 
saz detto Barat di Taipana frazione 
del comune di Platischis, mancato ai 
vivi nel 21. ottobre 1875, venne .ac- 
cettata in via beneticiaria ed. in base 
a diritto-di successione per .legge da 
Maria fu. Giovanni Tomasino vedova 


‘ del. defunto suddetto, pura di Taipana, 


per conto ed interesse della minorenne 
di lei figlia Maria, suscetta col defan- 
to medesimo, nonchè - per cento pro- 
pro, «e ciò per ‘ogni conseguente: effetto 
di -legge-e di diritto. 
Dalla Cancelleria Mandamentale 
Tarcento, li 21 agosto 1876. 
Il Cancelliere 
L. Trozano. 


Estratto di sentenza 


Il Tribubale civile e correzionale di 
Tolmezzo, accogliendo analoga domanda 
fatta. da Romano Regina di Raveo per 
sà e per i suoi figli minorenni Paolo, 
Pietro, Giacomo e Maria, con sentunza 
5 settembre 1876 ha dichiarato l’.as- 
senza di Bonanni Valentino fu Pietro 
pur di Raveo. . 

Tolmezao 15 settembre 1876, 


Francesco Renier procur. 


ig SAL i: 1 pubb. 

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
î DI UDINE 
Bando - 


per vendila di beni immobili al pub- 
° ‘ blico incanto. 


‘Si rende noto :clie presso questo Tri- 
bunale nell'udienza del giorno’ 28 ‘ot- 
tobre, 1876. ore lì antimerid. stabilita 
con ordinanza 10 agosto ‘andante, sa- 
rà tenuto il pubblico incanto. per ‘la 
vendita al maggior offerente dello 
stabile infradescritto, in un sol lotto, 


sul dato dell’offerta legale di lire | 
*.1012.20, ed.allé condizioni sotto tra- 
A deritte, -e ciò“ 





| 





















GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


“nd latanza 


della Ditta Fratelli Dortu corrente in 
Udine, rappresentata dall'avvocato 
procuratore dott. Ugo Hernardis, qui 


residente, e con domicilio eletto presso 


il medesimo ©’ 
in confronto 


di Fioritto Girolamo di Udine debi. 
tor. » 

L' incanto: -venne- autorizzato con 
sentenza proferita da quesio Tribunale 
nel 27 giugro .1876 notificata nel 15 
luglio successivo, ed in seguito al pre- 
cetto 30 matzo précedenta dell’usciere 
Zorzutti, trascritto in quest’ufficio I- 
poteche nel 22 ‘aprile suocessivo al 
n, 2002 reg.igen. d'ordine, in mar- 
gine al qual:precetto venne annotata 
la detta sentenza d'’autorizzazione a 
vendita nel..giòrno 13 luglio p. v. 


Descrizione dallo stabile da vendersi. 


In territorio ifiterno di Udine è nella 
mappa stabile al n, 1449, casa di p. 
0.09 rendita lite 125, coi confini a 
levante e tramòntana Presello Dome- 
nica q.m Pietrò vedova Trigatti, po- 
nente Pecile Biaggio q.m Giuseppe 
mezzodi Trigatti Francesco ‘fu Gio. 


| Batta. 


Tributo diretto verso lo Stato: per 

l'anno in corso' lire 16.87’ 
* Condizioni. 

1..Lo stabile si vende a corpo e 
non a misura .e così come trovasi ed 
era posseduto }dal debitore senza ga- 
raozia «per qualunque mancanza di 
quantitativo dichiarato superiore an- 
che al vigesimo con tutte le ' servitù 
sì attive che.passive tanto apparenti 
che non apparenti.’ 

«2: La vendita ha ‘]uégò in'sol'lotto 
e l'incanto sarà aperto sul prezzo of- 
ferto dall’istante di‘ sessanta» volte 
I’ importare, del tributo diretto verso 
lo Stato ‘e quindi sul prezzo' di lire 
101220... ci ca 

3. All’incanto non si potranno fare 
offerte minoridi lire 5. 

4. Saranno a: carico del:compratore 
le:contribuzioni tanto ordinarie che 


«straordinarie di ‘cui-'sia: 0 possa .essera 


gravato lo-stabile anzidetto a far tem- 
po dell'atto dì precetto; |): 


- ©-54 Saranno ..egualmente sopportate 


dal compratore tutte le spese di ..su- 
bastazione:a cominciare dalla traseri- 
zione dell'atto.-di precetto fino e com- 
presa la sentenza di. delibera sua no- 
tificazione ed inscrizione. 

6. Dovrà pagare il prezzo dello sta- 
bile di cni rimarrà compratore cogli 
interessi nella ragione del 6 p. 0j0 
dal. giorno in cui la vendita sarà resa 
definitiva se e come’ verrà stabilito 
dal Tribuoale:nel giudizio di-gradua- 
zione. d 

7. Dallo stesso giorno entrerà in 
«possesso dei beni vendutigli e -farà 
suoi i frutti. 

8. Ogni offerente dovrà aver depo- 
sitato in cancelleria l’importare ap- 
prossimativo delle spese d’.incanto, 
della vendita e della relativa trascri- 
zione nella somma che verrà stabilita 
nel bando, ed inoltre aver depositato 
il decimo del prezzo offerto dalla e- 
secutante. 

E ciò salve tutte e singole le pre- 
scrizioni di legge. 

Si avverté che il deposito per Ie 
spese, di cui la precedente condizione 
viene in via approssimativa determi- 
nato in lire.180. 

Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò l'incanto prima indicata, si 
diffidano i creditori iscritti di depo- 
sitare in questa cancelleria le loro 
domande di; collocazione motivata ed 
i documenti giustificativi éntro il tèr- 
mine di-giorni trenta dalla notifica- 


' zione del presento bando, all'effetto 


del giudizio di graduazione alla cui 
procedura venna delegato il’ giudice 
di questo Tribunale sig, dott. Settimo 
Tedeschi. 
Udine, dalia Cancelleria del Tribuuale. civ 
e correz, li Ì7 agosto 1876, 
11 Cancelliere 
L. MALAGUTI 
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COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 


INCIVIDALE DEL FRIULI — 
CON SCUOLE ALEMBNTARI, TECNIONE E GINNASIALI 


A AE. 

Chiamato dalla fiducia della Spettabile Rappresentanza Cittadina all'onon 
vole e grave incarico della direzione di questo' nuovo Collegio Municipaly 
Scuole annesse, mi piegio di portarea pubblica notizia che col giorno 15 di 
prossimo venturo mese di ottotre si aprirà questo grandioso Istituto per rag 
cogliere gli alunni che hanno a fraquentaro le scuole’ elementari, tecniche 
ginnasiali annesse al Convitto... À 7 

L’ istruzione sarà impartita: da un eletto Corpo di professori, tutti legal 
mente abilitati e di provata attitudine e moralità, conforme ai programmi gy 
vernativi in vigore. Ai giovani appartenenti alle provincie italiane dell’ Imp 
ro Austro-Ungarico, l'insegnamento sarà dato per modo che essi, ritornandi 
al termine dell’anno scolastico ‘a continuare gli studi în patria, siano in gradl 
di subire gl: esami di ammissione in quelle I. IR. Scuole; e. precisamente Alla cop 
rispondente classo immediataménte:superiore a quella percorsa in questo Eetitato 

La ridente postura di Cividale, circondata da pittoresche ed amene colline 
la salubrità del olira 0 doll'aeque, la magnifironaa del focale; fa, gontilenz d, 
gli abitanti e le cure indefesse ad' affettuosa che adroprerarino pet gli aluni 
il Direttore e gli altri ufficiali della disciplina, invogliar devono a profittare il 
questa istituzione non solo le famiglie del Friuli. ma anche quelle delle limi. 
trofe Provincie 

L'annua pensione per l' istruzione, vitto, alloggio, lavatura e stiratura dell 
“lingerie, rattoppatura d'abiti, servizio del' parrucchiere, visite mediche e mel 
cinali è di it. lire 550. SA, 

Si spedirà gratuitamente il regolamento ed ogni plù particolareggiata in 


formazione a chiunque ne farà richiesta con lettera alla Direzione. 


Le inscrizioni si ricevono 

zione dell’ Istituto. EST, 
Cividale del Friuli, addi 27 agosto 1876. 

Visto dal Sindaco, Presidente del Consiglio di Vigilanza 

G. DE PorTIs |. 


ROSSETTER 


doo En 
RISTORATORE DEI CAPELLI da 
n Farmaceutica di’ Firenze 


da oggi o presso il municipio 0 presso la Dire 


IL DIRETTORE 


PROF.:A. DE OSH 

























Incoraggiati dall’efficacia infallibile dei nostri prodotti,..6d in seguito a 
replicati ‘consigli di alcuni nostri clienti, preparamomo il Risioratore del 
Capelli, che abbiamo l'onore’ di. presentare, il più in ‘uso presso tutte 
persone eleganti. dpti attot Veg 

Questo preparato senz’ essere. una tintura, ridona .il. primitivo colore 
ai capelli, come nella fresca gioventù, agendo direttamente ‘e gradatamenti 
sui bulbi, rinforzandone la radice ammorbidendoli; ed arrestandone la caduta: 
| e ritornando tutte le facoltà organiche ‘locali ‘già perdute .in ‘seguito a m:| 
lattie, ‘età avarizata ece., non macchia la-biancheria; nén:lorda la pelle. 

Per. tali: speciali sue prerogative, viene. raccotnandata la: . continuazion 
del suo uso già adotiato e preferito in tutte le città; essendo esso stato rico 
nosciuto il: miglior Ristoratore ed il più a buon mercato. ' 

— Prezzo della Bottiglia con istruzione .L, 

N.B. Trovandosi in vendita molti altri. Rossetter, egano î nosiri 
Clienti. di chiedere quello della..Farmacia di. Firenze, il deposito trovasi 
presso il sig. Nicolò Clain in Udine. SAR RE 7 



















Il sovratio dei ri 


DI CONEGLIANO: - ; 
premiato con Medaglia d’oro dall’Agcademia Nazionale Farmaceutica di Fironze. 

Questo rimedio che si sumministra in Pillole, guarisce ogni sorta di malall 
si recenti che croniche, purchè noîî sieno nati esiti o lesioni’ e spostametli 
di visceri. fa 

L'effetto è garantito sempréchè, si osservino le regole prescritte nell'istruzioni 
cha si troverà in ogni ‘scatola. oi 

Dette Pillole si vendono a lire ‘2 Îla scattola, la quale sarà cortedata dell'i| 
truzione fimata dall’Inventore, ed il coperchio munito dell’effigie, come il cor; 
torno della firma autografa del medesimo per evitare possibilmente le contre 
fazioni. avvertendo il pubblico- a non servirsi che dai depositarii da esso indicati 

A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco vuzza C, Ceneda MarchettiLi 
Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano V. Roveda, Mestre C. Bettanid 
Maniago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Cornelio .a Roberti, Port 
gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti 
oe Filipuzzi, Venezia A. Ancilo; "Verona Pasoli @ Frinzi, Vicenza Dali 

ecchia. 


Mo /Do 


NON PIU GOTTA 

ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO © 

RIMEDIO CATTANEO di 

e più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti 

32 ANNI in Italia, in Francia ed Inghilterra, ove il Cattani 

7 o soggiornò e lo mise alla prova presenti i Medici 

che con sorpresa ne dovettero constatare l'azione istantanea e benefica. . 

Questo toglie all'istante il delore della Gotta e delle vere Nevralgio, 1 

risolve in poche ore il parossismo Gottoso, promova copioso sudore a ridona 

movimenti delle parti affette. de | 

Desso supera in azic-.3 totti i rimedi antigottosi, come ne fanno fa DI 

i documenti legalizzati riportati dai vari giornali esteri e nazionali, ei 0?" 

tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici presenti alle curo, pn 

Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874, la Ditta BELLINO VALE i 

di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, a preparazione come scorg* 

dal libretto che involge la bottiglia. 25 
| Prezzo delle Bottigite grandi Lire 12-— 
piccole ‘| > 6. 


» » » si 

Diregere le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALER 
Vicenza. Al signori farmacisti si farà godere un forte sconto. n 
£ 





Deposito in Udine FILIPRUZZI, 





dio (pete Ca 


.d 
‘0 





